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[+] COME CONTATTARE
GLI ESPERTI

DOMANI

lunedì
ATTENTI
AL PORTAFOGLIO
risparmio@ilsecoloxix.it

martedì
TAX CORNER
taxcorner@libero.it

mercoledì
LA CASELLA
DELLA SANITÀ
salute@ilsecoloxix.it

venerdì
PREVIDENZA
FACILE
previdenza@ilsecoloxix.it

domenica
BIMBI IN FORMA
pediatri@ilsecoloxix.it

sabato
L’AVVOCATO
DI FAMIGLIA
giovannacomande@fastwebnet.it

giovedì
A QUATTRO
ZAMPE
animali@ilsecoloxix.it

ATTENTI AL PORTAFOGLIO
SCRIVERE A:

RISPARMIO

Il Secolo XIX - piazza Piccapietra 21
16121 Ge - fax. 010 5388426

diWLADIMIRBIASIA - risparmio@ilsecoloxix.it

eventuali ulteriori rialzi aquota
540,ho sottolineato inpiùocca-
sioni l’avviodiuna tendenzapo-
sitiva conobiettivi orientati ad
area350prima,200 in se-
quenza.Ebbene, il primo target
è stato velocemente raggiunto,
ora imercati scommettono suun
possibileatterraggioversoarea
200, forse 150bp.Dalpuntodi
vista tecnico laviolazionedi350
accredita tale scenarioaprendo
unnuovo range regressivo la cui
ampiezzaconsentediproiettare
valorizzazioni tra200e 150
punti base, salvoqualche tempo-
raneabattutad’arresto.Tutto
bene?Diciamocheèunbuon
inizio: lo spreadèunamisura
estremamente complessa,
esprime fiducia,mapuòanche
declinarepaura sealle enuncia-
zioninon fannoseguito i fatti, le
azionidelGoverno.Aciò si ag-
giungache il buonesitodell’ope-
razionedi riabilitazionedipende
anchedalle condizioni generali,
quelle chedefiniamosistemiche.

versogli stessi soggetti nelmo-
mento in cuiprevale sull’aspet-
tativaunapprocciopiù razio-
nalegovernatodall’esasperante
necessitàdidare concretezza
alle speranzariempiendogli ac-
creditamenti dinumeri concreti
e consolidati, tali da restituirci
unavisione supportatadai fatti
enondalleaspettative.Rile-
viamo tutti che il differenziale
dei rendimenti delBtp staverti-
calmente convergendoadun
passo spedito versoquelli tede-
schi.Agli inizi dell’anno, dopo
aver segnalato lanecessità tec-
nicaper lo spreaddidelimitare

che l’UEhaconvinto imer-
cati, che laBceha fornito tutta
la liquiditàdelmondo!Ciòche
stupisceè la fortediscordanza
del comportamentodelBund.
Inaltre situazioniunrialzo
così robustodeimercati azio-
nari avrebbe innescato forti
presedibeneficio sulbond te-
desco, soprattutto se si consi-
dera l’eccezionalebasso livello
incuiquotano i rendimenti,
praticamenteaiminimidegli
ultimi30anni, ed i corsidel
futureaimassimi, oltreogni
livellodi equilibrioquasi a for-
mareunabolla.Magiadei
tempioppure semplice fiducia
epaura?
LETTERAFIRMATAe-mail

Fiduciaverso l’Italia e verso la
tenutadel ciclodi crescita in
Americae la sostanziale capa-
citàdell’areaasiaticadi conser-
vareunpercorsodi espansione
taleda tenere lontani i dubbi su
l’hard lendingdellaCina.Paura

sortadipaxgenerale che favori-
scaunmiglior climaper i candi-
dati, soprattuttoperquelli ap-
partenenti ai governiuscenti.

LARIABILITAZIONE
DELSISTEMAITALIA

Imercatinel2012sonosaliti
senzaaccennarealcunacorre-
zione, esibendounadirezio-
nalità chesolitamente si ri-
scontra solo induesituazioni:
forte crescita economicae ri-
partenzadiunnuovociclo
dopoun’acuta fase recessiva.
Nonpossiamocertodire che
ci troviamonellaprimacondi-
zione,nemmenonella se-
conda.Ciònonostante tutte
gli attivi risk_onsalgonosenza
sosta. Indici azionari, corpo-
ratebond, governativiperife-
rici, euro.Nientedimale se si
consideradaun latochegli
utili delle aziendecontinuano
aperformaremediamente
bene, spessooltre le stime,

a0,82.Per laverità è inattoun
lentomaprogressivoprocessodi
erosionedel suovalore, faparte
dei cicli di tendenza, chealmo-
mento esprime le condizioniper
uneventuale ridimensiona-
mentodelle quotazioni indire-
zionediquota 1,20controdol-
laro.L’economiaamericanapur
inunambienteprivodi vigore
cresceadunritmopiù sostenuto
rispettoall’Europa. Il differen-
zialedi crescitapotrebbe favo-
rireunapprezzamentodel dol-
laro, discesedei corsi al di sotto
diarea 1,30eserciterebbe sugli
investitoriulteriori pressioniper
bilanciare i loroportafogli pe-
sandolimaggiormente sulladi-
visaamericana.Perquanto ri-
guarda la suaposizioneaziona-
ria èbene ricordare chea fronte
diunclimanonpropriamente
eccitantedalpuntodi vistadella
crescita economica, il 2012èun
anno in cui si contanomolti
eventi elettorali, per cui si ritiene
che ilmondopossavivereuna

L’ANDAMENTO
DELL’EURO

Desideravosottoporredue
quesiti: il primoariguardo
dell’euroe lepossibili ten-
denzenelmedioperiodo, il se-
condo invecehaattinenzacon
l’andamentodeimercati azio-
nari. Ilmioportafoglio sta re-
cuperandogranpartedelle
perdite subite lo scorsoanno,
michiedose sia il casodi ap-
profittarneper liquidare le
posizioni.
LETTERAFIRMATAe-mail

Per comprendere il comporta-
mentodell’euro èbuonacosa
considerarne l’evoluzionedegli
ultimianni tenendopresente che
nonostante ledifficoltàaffron-
tatedall’Europa il suovalore è
rimasto elevato,molto vicino
alla fascia chehadelimitato i
massimi storici, soprattutto se si
considerachenel lontano2002
quotavanei confronti del dollaro

Questa rubrica è firmata ogni lunedì
da esperti di Borsa. Oggi tocca a
Wladimir Biasia, financial advisor

IDENTIKITDELLAVITTIMA INUFFICIO

CAPRIESPIATORICERCANSI
PERAZIENDENEVROTICHE
Capi isterici
o poco di polso
sono dannosi
Per difendersi
servono alleati

LO STUDIO

Il lifting?
Ringiovanisce
ilviso
diottoanni
LASPERANZAdichisisottopo-
ne a un lifting è quasi sempre
quella di apparire più giovane.
Naturalmente l’obiettivo è con-
temporaneamente quello di es-
serepiùbelli, più sexy , piùdesi-
derabili, ma alla fine tutto sem-
bra coincidere con la necessità
di fermareil tempo.Mailbisturi
è davvero in grado di compiere
una talemagia? Se lo sono chie-
stiungruppodichirurghiesteti-
ci chehannopromossounostu-
dio,curatodall’universitàdiTo-
ronto, per capire qual è vera-
mente l’età apparente di un
gruppo di loro clienti.

Dai risultati della ricerca,
pubblicati sulla rivista Archives
of facial plastic surgery e antici-
pati sul sito del settimanale Ti-
me, emerge che il lifting al viso e
al collo elimina dai 5 ai 7 anni,
mentre rifarsi anche gli occhi
può toglier-
nealtridue.Il
procedimen-
to che solleva
la fronte può
portare, in-
vece, ad un
ringiovani-
mento com-
plessivo di
circa 8 anni.
Sembra
quindichesia
questa la massima soglia di rin-
giovanimento a cui si può ragio-
nevolmente aspirare. Quindi
chiunque, uomo o donna, a ses-
sant’annivogliadimostrarne40
deve mettersi il cuore in pace,
non c’è chirurgia estetica che
tenga. La ricerca si è svolta uti-
lizzando le foto di un campione
di pazienti dai 45 ai 72 anni che
sisonosottopostiagli interventi
dallo stesso chirurgo.
Le immagini scattate prima e

dopo l’operazione sono state
sottoposte a un gruppo di stu-
denti di medicina che aveva il
compitodi stimare l’età dei sog-
getti. «In media» ha spiegato
l’autore dello studio, Nitin
Chauhan «i pazienti perdono
complessivamente dal loro vol-
to7,2 annima tuttodipendean-
che dalla qualità della vita, dal
lavoro svolto e dall’attenzione
alla cura del corpo».
R.S.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il lifting di Cher

ISABELLAFAGGIANO

SE INUFFICIO i ritmi di lavoro
sono troppo stressanti posso-
no nascere dissapori, frizio-
ni e tensioni.Maspessoapa-
garne le conseguenze è un
unico individuo, il più debole
delgruppo.Primasottoposto
a critiche continue, poi
“condannato”alla comple-
ta emarginazione. Così, gior-
no dopo giorno, la vita del capro
espiatorio, isolatodai colleghi enel
mirinodeicapi,puòdiventaredavve-
ro dura.
Ad analizzare le dinamiche all’ori-

ginediquesto fenomeno, legato inal-
cunicasiancheamobbingebossing,è
unostudiofirmatodaGianfrancoTo-
mei, ricercatore in psicologia sociale
deldipartimentodiNeurologia ePsi-
chiatria della Sapienza di Roma e
pubblicatoonlinesu“Preventionand
Research” (www.preventionandre-
search.com). Ma ad essere fonte di
stressnonèsoltantol’eccessodilavo-
ro. Anche le condizioni ambientali,
comelarumorosità, l’illuminazionee
l’igiene possono fare la loro parte. E
ancora,ambiguitàoconflittodiruolo,
sovrapromozionioretrocessioni,dif-
ficoltà relazionali con i capi.
«Ma»spiegaTomei«ci sono luoghi

di lavoropiùarischiodi altri chepos-
sono essere schematizzati in cinque
diverse modalità di organizzazione:
ossessiva, isterica, depressiva, schi-
zoide e paranoide. Come accade per
l’individuo paranoico, l’organizza-
zione paranoide è caratterizzata dal
timorediesseresempresottominac-
cia. Le strategie di questo tipo di so-
cietàsonoperlopiùguardinghe,piut-

tosto chepropositive.Quelle ossessi-
ve, invece, si preoccupano costante-
mentedeidettagli. Leorganizzazioni
isterichehannoilgustodelrischioesi
distinguono per essere iperattive,
impulsive. Al contrario, quella de-
pressivaècaratterizzatadainattività.
L’impresaschizoideprocededisordi-
natamente, facendo piccoli passi in
una direzione per poi retrocedere».
Maquali sono lecaratteristichedel

“caproespiatorio”?«Nonc’èuniden-
tikitpreciso, ingenere si trattadiuna
persona debole, introversa, che ha
difficoltà ad instaurare buone rela-
zioni congli altri» spiega lopsicologo
del lavoro Andrea Castello «ma co-
munquenonèsolounaquestioneca-
ratteriale. È chiaro che dipende da
una concomitanza di fattori, dalle

particolari dinamiche che
si sono create sul lavoro».

E certo, togliersi di dosso
questa etichetta non è sem-

plice, considerato che, sempre
secondoCastello,laviad’uscitaè
unasola.«Occorrestringerealle-
anze»dice lo psicologo «solo co-
sì, sipuòsperarediesseredifesi,
almeno da una parte del grup-
po». La soluzione definitiva è,
comunque, nelle mani del lea-
der: «le tensioni, anche quelle
apparentemente impercettibi-
li» prosegueTomei «dovrebbero

essere controllate dai vertici dell’or-
ganizzazione.Lacomunicazioneèal-
la base di tutto: utilizzarla può aiuta-
re». Talvolta, però, è la vittima stessa
ad isolarsi dal resto del gruppo.
«Puòcapitare»spiegaDavideAlge-

ri, psicologo e psicotera-
peuta «che un certo ti-
po di persona, con ca-

ratteristiche particolari come so-
spettosità, insicurezzaoaggressività,
possa scatenare delle dinamiche che
lo portano a sentirsi costantemente
sotto osservazione, oggetto di criti-
cheedi antipatie».La famosa “profe-
zia che si autoavvera” diRobertMer-
ton, insomma: «Se una persona pos-
siede una determinata opinione»
conclude «finirà col fare inmodo, in-
consapevolmente, che questa venga
confermata dagli altri».
isabella_faggiano@hotmail.com
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Quelleparanoiche: temono di essere
sempre sottominaccia o inpericolo

Ossessive: si preoccupano inmodo
eccessivoper i dettagli
e le procedure anche consolidate

Isteriche: cioè iperattive, impulsive,
temerarie eprive di inibizione

Depressive: sono caratterizzate
da inattività,mancanza di fiducia,
estremo conservatorismo
e isolamento

Schizoidi: cioè senzauna leadership
forte che non permette di procedere
in una direzionema solo a tentativi,
disordinatamente

Lecausedello stress

I 5TIPIDIAZIENDEPIÙARISCHIO

Partecipazione nulla

ECCESSODILAVORO
Ambiguità nei ruoli

Sovrapromozione/retrocessione

MANCANZADI SICUREZZA

Difficoltà relazionali

DIFFICOLTÀADELEGARE


